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INDISCREZIONI SVILA DIFESA DEGLI IMPUTATI AL PROCESSO MONTESI 

Montagna e Piero PicctaDi si diranno vittime 
di una losca manovra dei gesuiti e di Pantani 

Una lesi zoppicante — Perchè soltanto ora si è scelta questa linea difen­
siva? — Perchè Vex-ministro non chiese die fossero approfondile le indagini 
per colpire i presunti calunniatori? — Le dichiarazioni dell'avvocato Lupis 

I rilievi apparai ieri mat­
tina sull'Unità sul ruolo gio­
cato dai gesuiti ncll'a affare » 
Montesi. hanno suscitato qual 
che interessante reazione. Seri 
vemmo ieri, dopo aver bre­
vemente accennato alle per­
sonalità di padre Porta, di pa­
dre Dall'Olio e di padre Ro­
tondi, che ebbero una parte 
di primo piano nelle prime 
indagini stillo vicenda, che es 
ai non avrebbero aaito senza 
essersi prima proposti una li-
nca e un obiettivo assai chia­
ri, soprattutto se si tien conto 
delle personalità maggiormcn 
te colpite, tra le quali Gedda, 
Attilio Piccioni e Giuseppe 
Spntaro. « L'azione intrapresa 
dai gesuiti — chiedemmo ieri 
— è un episodio della lotta 
sorda e senza quartiere svi­
luppatasi nell'interno delle 
organizzazioni clericali, tra 
opposte correnti? ». 

Una prima risposta è ve­
nuta da parte dell'avvocato 
Filippo Lupis. legale di Ugo 
Montagna. Avvicinato da un 
cronista di Paese-sera, il pe­
nalista ha, infatti, dichiarato: 
« Noi confidiamo che il dibat­
timento dia una esauriente 
risposta agli interrogativi che 
oggi si pone l'Unità. Ma non 
si tratterà solo di questo, cioè 
di dare una risposta a quegli 
interrogativi. Non è impro­
babile che attraverso il dibat­
tito si sviluppino gli aspetti 
politici di alcuni interventi 
nel processo, nel quale ap­
punto noi sosteniamo che le 
fonti di accusa sono inqui­
nate da interessi non proces­
suali. Siamo cèrti — ha sog­
giunto l'avvocato Lupls — 
che la giustizia alla fine 
trionferà e che i calunnia­
tori. sotto qualsiasi veste si 
nascondano, dovranno rende­
re conto delle loro azioni ». 

Quale valore ha la dichia­
razione dell'avvocato Filippo 
Lupis? Quali sono stati ali 
interventi politici nella vi­
cenda? Quali ruotivi li han­
no detcrminati? E fuor di 
dubbio che le parole del le­
gale di Ugo Montagna hanno 
il sapore di ima dichiarazione 
di guerra e lasciano intra­
vedere la trama di una linea 
difensiva abbastanza chiara 
(che, del resto, echeggia le 
indiscrezioni fatte a suo tem­
po sull'argomento). • 

Piccioni, Polito e Monta­
gna, in altri termini, si pre­
senterebbero nell'aula del di­
battimento per sostenere l'i­
na t fendibili tà, innanzi tutto, 
delle dichiarazioni raccolte 
net primissimi *empi drIP« af­
fare » e che furono sollecitate 
in parte dal gesuiti. Secondo 
informazioni dì buona fonte. 

Centrali 
di provocazione 

Da varie settimane I fa­
scisti, in vista del 25 aprile 
che ricorda la loro disfatta 
di fronte al popolo italiano, 
vanno impunemente rondu-
ccndo sul loro giornale una 
vergognosa campagna di in­
sulti contro 1» Resistenza. 
Eccone un esempio, nei qua­
le si ritrovano anche parole 
che forse, nelle intenzioni 
dei fuggiaschi di dieci annt 
fa, vorrebbero apparite mi­
nacciose. 

/olénlièriT 
Caro «Secolo». 

Aderisco volentieri all'api 
[petto agli Italiani 

• Chi pecora si fa 0 lupo se I 
f'a mangia» 

La leccia rossa eh* quelJ 
[storno si ammasserà ci rtspar-f 

na una /anca 
Sarà l'ultima ora <Ii mon-

• bonda barbano m del tacciane^ 
tTcghaltt 

Viva l'Itaira! 
Angelo Llspì • Roma] 

Che rosa si attende, nel 
decennale dell» gloriosa In-
sorreiione nazionale. a 
stroncare, secondo la legge. 
queste centrali di provoca­
zione? 

i punti sui quali batterebbe 
la difesa sarebbero i seguenti: 

1) i gesuiti in/luenzarono 
Anna Maria Moneta Caglio e 
trovarono in lei l'anello più 
debole della catena che cir­
condava il mondo di Monta­
gna; la ragazza milanese sa­
rebbe stata incoraggiata dal 
religiosi a /are le sue rive­
lazioni e tenuta costantemen­
te sotto controllo in istituti 
religiosi fino alio scoppio del­
lo scandalo; 

2) l'influenza sulla Caglio 
venne esercitata anche attra­
verso il famoso artìcolo dì 
Silvano Muto su Attualità, 
anch'esso, secondo la difesa, 
ispirato dai gesuiti: 

3) l'intervento dei religiosi 
si svolse fuori dell'ambito del­
la legge e mentre la magistra­
tura andava svolgendo l'i-
s/ruttoria formale, affidata ai 
giudici del tribunale. 

Naturalmente questi tre 
punti verrebbero illustrati da 
un ragionamento che mette­
rebbe in luce gli interessi po­
litici clic avrebbero presie­

duto all'azione dei religiosi. 
Come già tentò di fare piut­
tosto goffamente Piero Piccia. 
ni, durante uno del suoi in­
terrogatori in carcere, i difen­
sori attribuirebbero lo scop­
pio dello scandalo ad una 
manovra politica per liquida­
re Attilio Piccioni e (e altre 
personalità di rilievo, dello 
stesso campo governativo, ap­
partenenti all'entourage di 
Montagna. L'affare, sosterrei). 
bero gli avvocati, e venuto 
alla luce semplicemente come 
arma di lotta politica, come 
strumento di guerra tra una 
funzione e l'altra della stessa 
Democrazia cristiana. Le pro­
ve? Sarebbero numerose: le 
mosse dei carabinieri contro 
la polizia, gli attacchi sco­
perti di certi gruppi religiosi 
raccolti attorno a riviste co­
nio Riscossa cristiana. Ir ini­
ziative dell'onorevole Fan/a­
ni, e così via. 

Si tratta di una linea di 
difesa piuttosto grossolana e 
venata d« un certo sapore ri­
cattatorio, che presta il fian-

Interpellanza di Gullo 
su un alluso governativo 

II ministero dell'Interno ordina la cancel­
lazione dalle liste elettorali di cittadini che 
hanno riacquistato piano diritto al voto 

Il compagno on. Fausto 
Gullo ha presentato la se ­
guente interpellanza al mini­
stri dell'Interno e della Giu­
stizia: 

« Per sapere: a) dal mini­
stro dell'Interno, a quali ra­
gioni giuridiche e politiche e_ 
gli si sia ispirato nell'emana-
re la circolaix; n. 255 del 18 
gennaio u. s., diretta ai pre­
fetti, con la quale, in base a 
una pretesa giurisprudenza 
della Corte Suprema, si fa 
obbligo alle commissioni e-
lettorali di eseludere dalle l i ­
ste Ì oittadini che, avendo li­
na condanna penale, abbiano 
in .6cguÌto beneficiato dell'e­
stinzione del reato, in base 
all'art. 167 del Codice Penale; 

« b) dal ministro di Grazia 
e Giustizia, se egli condivida 
il contenuto di detta circola­
re, o se il fatto che essa cir­
colare son porta la sua firma 
debba significare che egli in­
siste nel contrario parere in 
precedenza ufficialmente ma­
nifesto ». 

La questione, sollevata dal­
la interpellanza del compa­
gno Gullo èdi una particolare 
gravità. La circolare n. 255 
cui si fa riferimento nella in­
terpellanza, contraddice in­
fatti quella dello stesso mini­
stero in data 15 novembre 
1948 n. 9690, con la quale, in­
vece. su conforme parere del 
ministero della Giustizia si 
invitavano le commissioni co­
munali ad iscrivere nelle li­
ste i condannati col beneficio 
della condizionale, decorso 
favorevolmente il periodo 
della sospensione condiziona­
le della pena. 

La nuova circolare del mi­
nistero dell'Interno, che pi­
glia lo spunto da una senten­
za della Cassazione (una sola 
contro moltissime in senso 
contrario!) è in contrasto con 
lo spirito e la lettera della 
legge elettorale ed è contro il 
nreciso disnosto dell'articolo 
167 del C. P. 

Colpisce anche il fatto che 
mentre la prima circolare 
quella del 1948. favorevole ai 
condannati col beneficio della 
sospensione condizionale del­
la pena, era confortata dal 
parere conforme del ministe­
ro della Giustizia, questa ul­
tima invece ha completamen­
te trascurato il parere di det­
to ministero, il solo tecnica­
mente rapace. 

Per di più. la circolare b 
stata emessa quando già il 
periodo della revisione ordi­
naria annuale delle liste elet­

torali era scaduto, per cui il 
cancellato o il non iscritto è 
venuto praticamente privato 
dal diritto di opposizione 
contro il provvedimento e, di 
conseguenza, sia pure per un 
anno, del diritto all'elettorato 
attivo e passivo. Tutti i oitta­
dini che, in base a questa cir­
colare. vengano privati di ta­
le diritto possono proporre 
opposizione e ricorrere, se 
necessario, alla Corte d'Ap­
pello, che costantemente ha 
deciso in 6enso contrario alla 
circolare. 

Mancano notizie 
di due motopesca di Ancona 

S. BENEDETTO DEL TRON­
TO, 8 — Non si hanno notizie 
dei motopesca « Candido >» e 

Italo» di Ancona, che dove­
vano rientrare ieri alla base. 
Appelli lanciati dalle radio co­
stiere di San Benedetto ed An­
cona non hanno ricevuto alcu­
na risposta. I due motopesca 
hanno un equipaggio comples­
sivo di 16 persone, tutte da 
San Benedetto. 

co ad alcune considerazioni. 
Innanzi tutto se è vero che 
vi sono stati interventi di ca­
rattere extraprocessuale, se è 
vero che i gesuiti e l'onore­
vole Fanfani hanno avuto 
una parte di rilievo nello 
scoppio dello scandalo, e 
anche . vero che l'istrutto­
ria formale, condotta dai 
dottor Sepe, > ha portato 
alla luce clementi che 
non si possono distruggere 
con un semplice ragionamen­
to politico. Gli indizi raccol­
ti dal magistrato sulla colpe­
volezza di Gian Piero Piccio­
ni, di Ugo Montagna e di Sa­
verio Polito non possono es­
sere contestati rinfacciando a 
Fanfani un indubbio interesse 
nella vicenda. Contro le cir­
costanze accusatorie, valgono 
in dibattimento soltanto le 
circostanze difensive. ' 

D'altra parte, perchè sol­
tanto ora a un anno e mezzo 
dallo scoppio dello scandalo, 
i difensori dei maggiori im­
putati scoprono l'esistenza di 
una manovra politica? Perché 
l'onorevole Attilio Piccioni, 
fm dal primo momento, inve­
ce di inviare il suo capo di 
gabinetto, dottor Zingalc, dal 
capo della «olizia per chie­
dergli di soffocare le voci che 
si levavano sul conto del fi­
glio, non ha chiesto che ve­
nissero approfondite le inda­
gini e che venissero colpiti i 
presunti calunniatori? Perche 
il vecchio capo •< popolare » 
non ha gridato subito, alto e 
forte, il suo sdegno per una 
accusa che egli riteneva fos­
se. una subdola e incivile ma­
novra? Perchè queste cose 
non sono venute, in chiaro 
immediatamente? 

Il fatto è che V« affare » 
Montesi, oltre allo questioni 
di carattere più snai.titamente 
nitidiziar'm. ha scoperto un 
intrico di interessi, di reci­
proci ricatti, di aggrovigliate 
lotte politiche sulle quali rie­
sce ancora difficile esprimere 
anche un affrettata n'indizio. 

10 mila auto di turisti 
varcano in 12 ore il Brennero 

BOLZANO. 8. — Il movi­
mento turistico ha raggiunto in 
questi giorni punte mai regi­
strate in questo perìodo. Al 
confine di Brennero, da mez­
zanotte n mezzogiorno di oggi, 
cioè in dodici ore, provenienti 
dal nord e diretti in Italia, so­
no transitate 10.273 autovettu­
re, 70 autopullman e, oltre ai 
treni ordinari, completi in ogni 
otdinc di posti, quattro convo­
gli straordinari con 700 viag­
giatori per ogni convoglio. 

Per tutta la giornata ed an­
che stasera, il passaggio delle 
autovetture dirette a sud è 
continuato con immutato rit­
mo. 

27 iscrizioni 
net Reggiano 

olla F.G.C.I. 
REGGIO EMILIA, 8. — Men­

tre 1 focolai della speculazione 
anticomunista sul dolorosi fat­
ti di Colombaia vengono man­
tenuti faticosamente accesi dai 
più fanatici avversari del no­
stro partito, nuovi giovani e 
ragazzi hanno chiesto di mili­
tare sotto la bandiera della 
F.G.C.I. 

A Carpineti sono stati reclu­
tati altri due giovani; a San 
Prospero Strinati 1; a Plevemo-
dolena 1; a Due Maestà l;<a 
Santa Vittoria 2; a Santo Ste­
fano 2; a I.cmlzzonc 1; a Ven­
to» 2; a Bibblano 1; a Sant'Ila­
rio 2; a Gualtieri 1; a Rivat-
ta 1; a Vello 2; a Cervarexia 1; 
a Clnquecerri 1; a Montalto 2; 
a Cadrlboscosotto 2; a Castel-
tarano 1; « San Martino Pic­
colo 1. 

Cosi. rispondono 1 lavoratori 
reggiani al superstiti diffama­
tori del P.C.I. 

— 'rm * , 
Rimpatriati dai Belqio 
quattro bimbi mutilati 

Sono stati rimpatriati quat­
tro bambini italiani, figli di no­
stri minatori addetti nelle mi­
niere dej Belgio e sistemati 
nel campo di Waterschei, che 
erano rimasti gravemente feri­
ti in seguito all'esplosione di 
un ordigno di guerra abbando­
nato, rinvenuto nelle vicinanze 
del campo. 

I quattro bambini italiani so­
no rimasti mutilati alle gambe. 
Essi raggiungeranno uno del 
collegi della fondazione dei 
mutilatinl di guerra. 

RIUNITI A ROMA I PIÙ' GIOVANI GIORNALISTI ITALIANI 

Il convegno della stampa studentesca 
condannale misure illiberali di Ermini 

Due giorni di dibattito — Gli alunni vogliono discutere e collaborare alla riforma scolastica — Si re­
clama lo studio della Resistenza e della Costituzione — Petronio reca il saluto dei professori democratici 

I più giovani giornalisti 
italiani hanno concluso ieri 
il loro convegno nazionale. 
Per due giorni nel salone di 
Palazzo Marignoli messo a 
disposizione dall'Associazione 
della stampa romana, un cen­
tinaio tra redattori e diretto­
ri di giornali studenteschi di 
ogni parte della penisola han­
no discusso di problemi che 
vanno molto al di là di quelli 
che potrebbero esser consi­
derati ristretti orizzonti di 
« categoria ». 

Sui giornali scolastici, fatti 
e stampati da.alunni ed alun­
ne, grava da qualche mese 
una pericolosa minaccia. Il 
ministro della Pubblica Istru­
zione Ermini ha infatti ema­
nato il 27 dicembre scorso 
una circolare che mira a sof­
focare la libertà di stampa 
degli studenti attraverso un 
sistema di limitazioni, di con­
trolli dall'alto e di censura 
che, se attuato, snaturerebbe 
o troncherebbe la vita di 
queste vivaci e interessantis­
sime espressioni della vita 
democratica nelle aule di 
scuola. La difesa dei giornali 
studenteschi contro le mi ­
nacce sanfedistiche dell'ono­
revole Ermini è stato il m o ­
tivo dominante sia della re­

lazione introduttiva che del­
l'ampio dibattito sviluppatosi 
nel corso di due giorni. Que­
sti giovanissimi giornalisti 
hanno messo in luce il carat­
tere profondamente illiberale 
ed arbitrario della circolare 
Ermini dimostrando come 
essa riveli una totale incom­
prensione per le esigenze de­
gli studenti, leda gravemente 
la libertà di insegnamento 
volendo ridurre i docenti a 
strumenti della politica del 
ministro, e o/Tenda gli alunni 
con degradanti inviti a usa­
re « un tono blando e umori 
stico » nell'affrontare i prò 
blemi studenteschi. 

Insieme con questo tema, 
ha polarizzato l'attenzione 
del convegno il problema 
della riforma scolastica che 
è stato dibattuto in modo da 
rivelare la maturità derno 
cratica di questa intelligente 
avanguardia degli studenti 
italiani. La crisi della scuola, 
la riforma dei programmi e 
dei metodi di insegnamento, 
i rapporti con j professori, 
l'esigenza di un largo dibat­
tito tra gli studenti sulla ri­
forma scolastica, i libri di 
testo, le prospettive di disoc­
cupazione che l'attuale socie­
tà apre a migliaia di giovani, 

IN UNA L E T T E R A D E L L ' U N I O N E I N Q U I L I N I 

Il governo invitato a ritirare 
la legge sull'aumento dei fitti 

Un « mostro economico e giuridico » — Chi dovrà pagare gli aumenti ? 

L'Unióne nazionale inqui­
lini e senza tetto in una let­
tera al presidente del Consi­
glio ha avanzato la formale 
richiesto che il Governo ritiri 
la legge sull'aumento dei fitt 
e si impegni n presentare, al 
più presto, nuove proposte 
che tengano conto degli inte­
ressi sia degli inquilini che 
del piccoli proprietari di ca­
sa. sia di quanti non hanno 
casa o sono costretti a pagare 
una casa al mercato libero 
con gli esorbitanti prezzi che 
tutti conoscono. 

Nella lettera fra l'altro è 
detto: « Emergono soprattut­
to alcune serie contraddizio­
ni fra la volontà del propo­
nente, il Governo, e gli arti­
coli della legge nella sua for­
mulazione attuale, tanto che 
si può dire che essa si è 

addirittura trasformata in un 
mostro economico e giuridi­
co, che qualora fosse davve­
ro applicato, non manchereb­
be di avere conseguenze gra­
vissime sulla economia del 
Paese e dei singoli ». 

Le contraddizioni più stri­
denti sono certo quelle che 

IMPRESSIONANTE SCIAGURA NEL PESCARESE 

Tre fratellini dilaniati 
dallo scoppio di 4 bombe 

I bimbi si trovano in condizioni disperate - Altre tre persone ferite 
Gli ordigni, di fabbricazione tedesca, rinvenuti in aperta campagna 

Assolilo una corriera 
ira Nuoro e Orgosolo 

La rapina ha fruttato ai banditi due milioni e mezzo 

CAGLIARI, 8 — La cor­
riera postale che fa servizio 
sulla linea Nuoro-Orgosolo, 
con a bordo oltre venti pas­
seggeri, è stata fermata sta­
sera da alcuni fuorilegge. A 
quattro chilometri da Ma-
moiada, la strada era sbar­
rata da grossi sassi posti 
trasversalmente. Ma l'ostaco­
lo sarebbe stato superato se, 
appena giunta la macchina 
allo sbarramento, i banditi 
non avessero sparato una 
raffica di mitra a scopo inti­
midatorio. I proiettili frantu­
mavano i vetri dell'automez­
zo che poco dopo si fermava 

Uno dei banditi — che si 
trovavano ai margini della 
strada mascherati e armati 
— saliva sulla corriera diri­
gendosi immediatamente v e r ­
so un passeggero e puntan­
dogli contro una pistola. Era 
costui il ragioniere di una 
ditta appaltatrice di lavori 
della zona che portava le pa­
ghe degli operai di un can­
tiere del luogo. Sotto la mi-. 

naccia dell'arma il ragioniere 
consegnava la borsa conte­
nente circa due milioni e 
mezzo. Il bandito, senza mi ­
nimamente disturbare gli a l ­
tri passeggeri, scendeva dalla 
corriera e montato su un 
cavallo pronto al margine 
della strada, fuggiva veloce­
mente. Gli altri tre suoi com­
pari sì dileguavano ncll.i 
campagna circostante. 

Vecchi affreschi 
a Palazzo Vecchio 
FIRENZE. 6 _ Nel corso de: 

lavori di restauro agli stemmi 
del ballatoio di Palazzo Vec­
chio, sono affiorati gli affreschi 
delle antiche armi dipinte nel 
1353 e rifatte grossolanamente 
nello stesso secolo. 

Si tratta del giglio fiorenti­
no, bianco in campo rosw e 
bianco, del gigli della casa 
d'Angtò e del re Roberto di 
Napoli. 

PESCARA, 8. — Sei per­
sone sono rimaste ferite oggi 
pomeriggio a Nerito, nel co 
mune di Mamiano S. Angelo, 
dall'esplosione di 4 bombe a 
mano di fabbricazione tede­
sca. Tre fratellini. Nardino 
Poltrone di 15 anni. Pasqua­
le di 11 ed Ernesto di 7, han­
no trovato in aperta cam­
pagna le 4 bombe a mano e 
le hanno portate in casa. 

Mentre le stavano posando 
sul pavimento le bombe sono 
esplose investendo oltre ai 
ragazzi una loro sorella. Giu­
liana. di 18 anni, la madre 
Corina Pigliacampo di 42 
anni e un'amica di quest'ulti­
ma. Maria Ruffini di 23 anni. 

bardino Poltrone ha per­
duto entrambi gli occhi. Pa­
squale ha riportato lo spap­
polamento del braccio destro 
ed Ernesto l'asportazione del­
le gamba sinistra. Tutti e tre 
versano in condizioni dispe­
rate. Meno preoccupanti sono 
Te ferite riportate dalle loro 
congiunte e dall'amica della 
mamma. 

Il Congresso dell'Unione 
della cultura popolare 

BARI. 8 — Il terzo congresso 
nazionale della Unione della 
cultura popolare è stato inau­
gurato stamane nel salone del 
piìazzo della Provincia. La se­
duta antimeridiana, presieduta 
dal prof. Waller, della Univer­
sità di Manchester, è stata de­
dicata alle relazioni di B. Ca-
cores, segretario ceneraio del 
movimento - Pcuple et cultu­
r e - sul tema: «Principiì e me­
todi per l'educazione dei lavo­
ratori - o d i Harry Nutt, segre­
tario generale dell'- Internatio­
nal federation of worker's edu­
cational associations . sul tema 
-L'educazione dei lavoratori 
all'estero e le organizzazioni 
internazionali per l'educazione 
dei lavoratori ». 

Il dott. Mario Melino. segre-
tario dell'Unione italiana della 
cultura popolare, ha svolto la 
sua relazione nel pomeriggio. 

I lavori proseguiranno do­
mani e sì concluderanno dome­
nica 10 con una gita turistica. 

Ieri, in seduta privata, sono 
stati eletti i membri del consi­
glio nazionale dell'Unione, ri­
sultato così composto: Riccardo 
Bauer. Mario Melino. Augusto 
Beccaria, Cecropè-Barilli. Emi­
liano Zazo, Alberto Albertoni. 
Ebe Flamini. Ferruccio Parri. 
Alessandro Nencini, Guido Ca­
logero e Guido Vianello. 

Trafugati a Torino 
ricettari del prof. Dogliotti 
TORINO. 8 — La squadra 

mobile sta attivamente ricer­
cando un audace ladro, il qua­
le dopo essersi impossessato al­
cuni giorni or sono nella clini­
ca Fornica di alcuni blocchetti 
di ricettari intestati al profes­
sor Giulio Cesare Dogliotti, si 
è presentato ieri mattina nel -

la filiale torinese della «Far-
mltalia ... in ' piazza Castello, 
presentando una ricetta falsifi­
cata con la quale si richiedeva, 
a firma del prof. Dogliotti, un 
forte quantitativo di stupefa­
centi. 

Il direttore della filiale, dot 
tor Doglia, insospettito dal con­
tegno del giovane e dalla cal­
ligrafia troppo chiara del ricet­
tario. telefonava all'illustre eli 
nico, il quale smentiva di aver 
mandato chicchessia a ritirare 
dei medicinali, e avvertiva il 
dotf. Doglia del furto subito. 
Il ladro, però, prima che si 
provvedesse ad avvertire la 
polizia apriva una vetrinetta 
si Impossessava di alcuni pro­
dotti da lui ricercati, dandosi 
quindi alla fuga vanamente in 
seguito dal personale della 
- Farmitalia -. 

Indagin i a Frosinone 
sulle lauree falsificate 

Un sacerdote percepiva somme di 250-300 mila 
lire per la vendita di falsi certificati di maturità 

si riferiscono al presupposto 
fondamentale della legge, che 
si basa sulla falsa pretesa 
che nel I960 la situazione 

edilizia sarà sanata, presup­
posto che lo stesso governo 
ha smentito, e lo ha dichia­
rato recentemente a tutte 
lettere I'on. Vanoni. Si fa 
presente quindi che il Gover­
no non può, se vuole dimo­
strare un minimo di serietà 
e di coerenza in queste con­
dizioni, continuare ad appog­
giare tale legge, e ciò a mag­
gior ragione in quanto si 
tratta di un problema di v i ­
tale importanza per milioni 
di famiglie. 

Altre due importanti con­
siderazioni sono contenute 
nel documento dell'U.N.I.S.T.. 
nel quale si dimostra come 
la legge sui fìtti nella sua 
formulazione attuale scardi­
nerebbe un altro dei pilastri 
fondamentali che il governo 
ha sempre dichiarato di v o ­
ler rispettare a tutti i costi 
e cioè il mantenimento del 
reeime vincolistico. 

Il blocco, se pure a parole 
mantenuto, verrebbe nei fat­
ti distrutto nel giro di pochi 
anni, con le conseguenze che 
ò facile immaginare. Tnflne 
la lettera dimostro anche co­
me sia falso affermare che 
i piccoli proprietari di casa 
sarebbero favoriti nei con­
fronti defili inquilini ricchi. 
Nella realtà. dovendosi pre­
vedere che le attuali 500 mi­
la cause pendenti davanti al­
la Magistratura fra inquilini 
e proorie'ari aumenteranno 
i lmeno o 3 milioni e doven­
dosi così protrarre i giudizi 
non solo per mesi ma per an­
ni, il piccolo proprietario di 
caso, che dovesse veramente 
vivere del fitto del suo ap-
'virtamento. non potrebbe in­
tentare causa. Una causa im-
nlica infatti il deposito del 
fitto. che non mio essere r i ­
scosso. Quale è allora il pic­
colo Droprietario che può ri­
nunciare per 2 o 3 anni al 
fitto? 

Altra considerazione che 
aggraverebbe la tensione de! 
Paese e le liti è la formula­
zione vaga dei vari articoli. 
per cui nessun inquilino può 
effettivamente sapere se gli 
compete il 100 per cento, il 
20 per cento, il 10 per cento 
o nessun aumento. In questa 
situazione, conclude la let­
tera, vi è una sola via d'u­
scita per il governo, se non 
vuole prendersi la responsa­
bilità di una tensione socia­
le senza precedenti, quella di 
ritirare la le?se. sostituen­
dola con nuove rtroooste. 

culazione politica alquanto 
fuori luogo. Dopo avere fatto 
questa precisazione l'Unurl si 
è detta certa che la questione 
del riconoscimento giuridico 
degli organismi rappresenta­
tivi degli universitari come 
enti di diritto pubblico sarà 
finalmente risolta avendo lo 

appoggio alla Camera dei 
gruppi parlamentari della DC. 
del PCI, del PSI. del PSDI, 
del PLI e del PRI. 

10 studio della Resistenza e 
della Costituzione repubbli­
cana hanno richiamato l'at­
tenzione di numerosi oratori. 

Al Convegno ha parlato an­
che un insegnante, il profes­
sor Petronio, che ha portato 
il saluto dell Associazione per 
la difesa della scuola nazio­
nale. Egli ha sottolineato la 
opportunità di una stretta 
collaborazione tra le organiz 
zazioni democratiche degli 
studenti e l'Associazione che 
raggruppa i professori demo 
cratici giacché la loro azione 
parallela per l'approfondi 
mento e la discussione dei 
problemi inerenti alla rifor­
ma scolastica può portare un 
contributo decisivo al rinno 
vamento democratico della 
scuola italiana. 

Al termine del convegno è 
stata approvata una mozio­
ne che merita di esser citata. 
Essa riconosce all'inizio nel­
la libertà e nella democrazia 
le condizioni essenziali per lo 
sviluppo di un'iniziativa au 
tonoma degli studenti, rav 
visando in talune iniziative 
ministeriali, come la circo­
lare Ermini N. 6255 un atten 
tato a queste condizioni ed 
esprime protesta nei confron 
ti di ogni arbitraria imposi­
zione dell'autorità scolastica 
verso la libera iniziativa de 
gli studenti. L'autonomia — 
continua la mozione — è la 
caratteristica saliente d e 1 
movimento studentesco e va 
salvaguardata da ingerenze e 
pressioni che provengano da 
partiti e da organizzazioni 
politiche, come pure da ogni 
forma di paternalismo del­
l'autorità scolastica periferi­
ca. Ciò non esclude che si 
ricerchi e si accolga la colla­
borazione leale e disinteres­
sata degli insegnanti e dei 
presidi. 

Il convegno — prosegue la 
mozione — indica come tema 
principale di attività e di 
studio per il movimento stu­
dentesco la riforma della 
scuola in relazione ai proble­
mi della società nazionale. 
11 movimento studentesco, in 
vista di un suo costruttivo 
inserimento nel processo di 
riforma, si deve proporre di 

suo rinnovamento culturale e 
strutturale, per essere in 
grado di raggiungere una 
propria conoscenza di tali 
problemi che gli permetta di 
formulare proprie originali 
indicazioni. Accanto a que­
ste attività di studio è compi­
to del movimento studentesco 
promuovere iniziative con­
crete nei settori dell'assisten­
za scolastica, dello sport, del­
la cultura che permettano un 
suo più diretto inserimento 
nella vita della scuola italia­
na. E' altresì compito del m o ­
vimento studentesco contri­
buire a che si stabiliscano 
contatti tra il mondo della 
scuola e la realtà nazionale 
attraverso lo studio e la di ­
scussione di taluni problemi 
come la Resistenza e la Co­
stituzione italiana. C o m e 
principali strumenti di tutte 
queste attività, il convegno 
indica le associazioni di isti­
tuto su base rappresentativa 
e i giornali di istituto. 

Nella conclusione, la m o ­
zione auspica lo svolgimento 
nel prossimo anno scolastico 
di un convegno degli s tu­
denti sulla riforma della 
scuola. 

Due giorni di dibattito e 
questa mozione (approvata 
con un sol voto contrario e 
cinque astenuti) son serviti 
a dimostrare quanto anacro­
nistiche siano le concezioni 
di Ermini e quale largo fron­
te in difesa della libertà e 
dell'autonomia degli studenti 
sia possibile realizzare nelle 
aule della scuola italiana. 

Pecore e cani sbranati 
dai lupi nel Pescarese 

PESCARA, 8 — Branchi di 
lupi, abbandonati i boschi, so­
no scesi nell'abitato della fra­
zione Scarafano, nel comune di 
Ofena. 

All'avvicinarsi delle belve i 
contadini si sono asserragliati 
nelle case, mentre i cani le at­
taccavano con furore; i cani 
sono stati però sopraffatti ed 

, . _ r . ro, hanno assaltato un 
studiare i temi generali dellaI sbranando una decina 
riforma della scuola, quali il'core. 

i lupi, avuto cosi campo libe-
gregge 
dì pc-
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Lo scandalo delle false lauree 
in medicina va assumendo pro­
porzioni che gli stessi inquiren­
ti non prevedevano. Il numero 
dei denunciati alla procura ge­
nerale della Repubblica di Ro­
ma. e salito, negli ultimi gior­
ni. a circa cento. I cara­
binieri. inodtre, hanno ora 
orientato le loro indagini verso 
i comuni della provincia di Ro­
ma e del basso Lazio; risulte-
lebbe, difatti, che una quindi­
cina di medici condotti, vinci­
tori di regolari concorsi, non 
avrebbero mai compiuto gli 
studi universitari. Ieri l'altro. 
gli investigatori sono stati nel 
basso Lazio per procedere allo 
interrogatorio di alcuni medici 
sui quali vengono nutriti fon­
dati sospetti. 

Lo scandalo delle lauree ha 
però riportato alla luce anche 
una attività — quella del rila-
<vìo di certificati di studi medi 
superiori — della quale, mesi dietro. 

or « n o , s'interessarono diverse 
questure. Qui compare, con 
maggior chiarezza dei giorni 
scorsi, una ben strana figura di 
sacerdote, un « monsignore * d: 
Frosinone. direttore di un ù: 
tuto di studi medi inferiori e 
superiori. Costui — che per la 
sua atUvita è stato sospeso • a 
divinis • dalle autorità eccle­
siastiche — si sarebbe reso re­
sponsabile della vendita di ti­
toli di studi falsi. I fatti sono 
accaduti nella diocesi posta 
sotto la giurisdizione del ve­
scovo di Fresinone, che ieri 
l'aitro ha avuto un lungo collo­
quio con gli investigatori. 

Il caritatevole monsignore, a 
quanto è dato apprendere, ri­
scuoteva cifre di 260-300 mil3 
lire per ogni certificato falso dj 
maturità ed avrebbe agito in 
stretto collegamento con una 
cersona arrostata dalla squadra 
mobile di Napoli tempo ed-

Settìmana del cinema 
italiano a Tokio 

TOKIO. 8. — Con Ut proiezio­
ne tìel film « Carosello napole­
tano ». hA armo inizio o£gi :a 
MUirnana «le! c'.nema lta'.^no. 
Erano presenti membri cer.a fa-
mss;:}* rea:e. esponenti de! go­
verno. 1 incaricato di affari ita­
liano. rapprc*er.;«r.tt del corpo 
diplomatico e perronaT'.tA del 
mondo eristica, culturale e m-
dusU*j<> di Tokio Lattrice S!!-
rana Pampar.:ni è attera a To-
5t:o. do\e parteciperà a::a rr.ani-
resta^one 

L'Unuri denuncia 
una speculazione liberale 
L'Unione nazionale univer­

sitaria rappresentativa italia-
liana ha ter.uto ieri una con­
ferenza stampa sul problema 
del riconoscimento giuridico 
degli organismi rappresentati­
vi universitari. L'Unuri ha 
fatto rivelare che il progetto 
di legge presentato dal parti­
to liberale corrisponde qua<i 
esattamente a quello allo stu­
dio dei partiti e dei gruppi 
parlamentari e si è rammari­
cata che il PLI. con la pre­
sentazione intempestiva della 
leg^e. abbia tentato una >pe-

ynt 
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controllate-

controllate sempre il contenuto 
del recipiente. Non lasciatevi 
confondere da una seducente 
presentazione. 
Quel clic conta e la qualità 
dell'olio d'oliva, la sua purezza, 
il sapore e il suo rendimento. 
In lattine o- in bottiglie 
ermeticamente sigillate, 
l'olio d'oliva Bcrtolli rivela 

'grazia,, inconfondibile 
di'un prodotto giustamente 
famoso in tutto il mondo 

condisce Tappetilo... 


